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Sciopero al Carlo Felice 
addio alla prima
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Sciopero confermato al teatro Carlo Felice di Genova e confermata pure l'iniziativa del sindaco Marta Vincenzi di salire sul palco per spiegare le ragioni dell'agitazione e l'impegno del Comune per il teatro. A nulla è valso l'incontro tra il primo cittadino ed i lavoratori del teatro Carlo Felice che hanno dichiarato uno sciopero che farà 'saltare' la prima de "Il cappello di paglia di Firenze", "anche se - ha aggiunto la Vincenzi - quello con i sindacati è stato un incontro sereno e si aprirà un discorso per la riforma dello statuto".

"Spero di non andare sul palco e stare ad applaudire una bella prima del 'Cappello di paglia' di Rota - ha detto Vincenzi -; se ci sarà lo sciopero spero anche che i genovesi vengano lo stesso a teatro per confrontarci sul futuro dell'ente genovese".

I gruppi sindacali di Snater e Libersind poco dopo l'incontro con la sindaco hanno confermato lo sciopero, dichiarato per protestare sulle relazioni sindacali, il salario e per la riqualificazione del teatro, e prevedono che domani aderiranno un centinaio di lavoratori del coro e i tecnici. "Domani lo sciopero ci sarà - ha detto il segretario nazionale Snater enti lirici, Roberto Conti - però si comincia a vedere un nuovo iter. Speriamo sia l'ultimo sciopero dell'ancien regime".

"Non ho chiesto niente ai sindacati - ha precisato il sindaco -. Qui non abbiamo aperto un tavolo di trattativa. La questione del Carlo Felice è annosa e richiede una riforma dello statuto. Inoltre è un problema di risorse che vanno date sottraendole ad altro. Questo diventa un valore per la città e anche i lavoratori se ne devono fare carico".

Infine il sovrintendente Gennaro Di Benedetto ha commentato che "questa è un'opera freddamente corale, non può andare in scena senza coro" e ha promesso di salire sul palco col sindaco 

(19 novembre 2007)
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20 novembre 2007 

Carlo Felice,
in scena lo sciopero
Andrea Plebe 

Giù il cappello. Quello di paglia di Firenze, l’unica produzione di questa stagione del Teatro dell’Opera. La prima di stasera al Carlo Felice non andrà in scena: Snater e Libersind, sindacati autonomi che non sono firmatari degli accordi nazionali, hanno confermato ieri che coristi e tecnici non andranno a lavorare e senza di loro l’opera non può essere allestita. Un danno per il teatro che si può calcolare in 150 mila euro. Le altre organizzazioni sindacali - gli autonomi della Fials e la Cgil, a cui fanno capo gli orchestrali, più Cisl e Uil, che però contano pochi iscritti - si sono dissociate, accusando gli scioperanti di irresponsabilità. Il teatro aprirà le porte comunque, per accogliere un’assemblea di chi non incrocia le braccia («Noi ci presenteremo pronti per suonare», dice Nicola Lo Gerfo della Fials), convocata per le 19.45, destinata a terminare all’ora d’inizio spettacolo.

A quel punto, sul palcoscenico, salirà il sindaco Marta Vincenzi: ancora ieri ha ribadito la sua volontà di spiegare pubblicamente ai genovesi, che ha invitato a partecipare numerosi, cosa sta facendo il Comune per il teatro. «Se il sindaco andrà sul palco, ovviamente la accompagnerò», dice il soprintendente Gennaro Di Benedetto, messo sotto accusa da tutti i sindacati e i cui poteri sono stati ridotti dall’ultimo consiglio di amministrazione della Fondazione, ma il cui mandato è stato comunque confermato fino all’ottobre 2010 dal sindaco Giuseppe Pericu, predecessore di Marta Vincenzi.

Ieri, nella sala giunta di Palazzo Tursi, le discussioni sono andate avanti per tre ore, concludendosi con la spaccatura dei sindacati e la conferma dello sciopero. Al tavolo, con il sindaco, c’erano il soprintendente, il consigliere di amministrazione Mario Menini, che con Guido Repetto affiancherà d’ora in poi Di Benedetto nell’opera di “ricostruzione” delle relazioni sindacali, e Luigi Picena, funzionario comunale destinato a prendere il posto del dimissionario Alberto Ghio, nominato da Pericu, nel cda della Fondazione. Marta Vincenzi ha spiegato ai sindacalisti la sua nuova filosofia. «Il teatro - dice - ha bisogno di una modalità più evoluta, indipendentemente da chi sia il soprintendente: è necessario poter contare su due organi che siano coinvolti direttamente nella gestione delle risorse finanziarie, del personale, della direzione artistica». 
Nell’ottica di Marta Vincenzi, al cda spetterà dettare le linee guida del Carlo Felice, la cui bacchetta è stata finora impugnata dal solo Di Benedetto. Sarà un lavoro lungo: il tavolo di ieri pomeriggio, ha spiegato il sindaco, non poteva certo affrontare trattative sindacali, né dare risposte immediate. 
Se le aperture del sindaco, con le modifiche allo statuto già votate, e la sua dichiarazione di impegno ad affrontare anche il tema del precariato, hanno convinto Fials e confederali, non sono state viceversa sufficienti a far recedere Snater e Libersind dallo sciopero. «Abbiamo intravisto un cambiamento - dice Roberto Conti dello Snater - ma la sofferenza da parte del personale è troppo forte. Non va dimenticato che c’era l’ipotesi di scioperare a oltranza in occasione dei “Vespri siciliani”. Abbiamo atteso un mese che si muovesse qualcosa e sabato il soprintendente ci ha ribadito che non ci sono margini. Speriamo che sia l’ultimo atto dell’ancien régime. Per il futuro, vedremo».



Carlo Felice, sul palco resta solo il sindaco 

di Giovanni Buzzatti - martedì 20 novembre 2007, 07:00 


La mediazione del sindaco è fallita: i dipendenti del Carlo Felice hanno confermato lo sciopero e il teatro ha annullato la prima de «Il cappello di paglia di Firenze», in programma oggi alle 20.30. Le porte del teatro, però, saranno aperte: alle 20.30 il sindaco salirà sul palco «per spiegare ai genovesi che cosa sta facendo per il Comune per risolvere la crisi del teatro».
«Se davvero ci sarà lo sciopero, lo spettacolo lo farò io» aveva promesso Marta Vincenzi sabato, sperando però di convincere lo Snater (il sindacato che raccoglie adesioni soprattutto nel coro) a cancellare la protesta annunciata per oggi. Per un’ora e mezza, ieri pomeriggio, sindaco e sovrintendente del Carlo Felice hanno ricordato ai sindacati la nuova linea decisa dal consiglio di amministrazione del teatro (più peso al Cda, l’incarico a un consigliere di trattare con i sindacati, la nomina di un direttore artistico). 
Ma non è servito a nulla.
«Quando la sindaco ha detto che non sarebbe entrata nella trattativa sindacale ho capito che lo sciopero ci sarebbe stato» racconta Roberto Conti dello Snater. Decisione alla quale si è unito il sindacato Libersind, ma che non è piaciuta a Cgil, Cisl e Uil. L’opera in calendario, ricorda il sovrintendente Gennaro Di Benedetto, non può essere fatta con il coro a mezzo servizio. Da qui la decisione di annullare lo spettacolo, con l’invito - per abbonati e possessori di biglietti - a cercare posto in un’altra serata o rivolgersi per i rimborsi alla biglietteria del teatro dal 27 novembre al 7 dicembre. Giovedì è in programma la replica del «Cappello di paglia di Firenze» e non dovrebbero esserci problemi. «Abbiamo apprezzato il cambio di linea e le parole del sindaco - riprende Conti dello Snater-. Quello di oggi è uno sciopero frutto degli errori del passato. Non andremo avanti a oltranza». Anche il sovrintendente Di Benedetto è ottimista per giovedì: «Cancellare uno spettacolo bello come questo è un delitto, per questo abbiamo tentato fino all'ultimo di mediare. Spero che giovedì non ci siano problemi. Se le porte del teatro saranno aperte stasera? Certo, due terzi dei dipendenti lavoreranno. Ma lo ripeto, non era possibile mettere in scena l’opera».
Il palco sarà tutto per il sindaco, dunque. «Ci siamo incontratati in un clima disteso - ha detto la Vincenzi dopo il vertice di ieri con i sindacati- Serve una riforma di statuto che dia più spazio al consiglio d’amministrazione e riduca i poteri del sovrintendente indipendentemente dalle persone. Daremo risposte ai problemi sollevati dai lavoratori, dalla questione salariale al precariato. Chiedo a tutti i genovesi di avere fiducia nel teatro».


Lirica: si estende la protesta


Non accenna a placarsi il vento di protesta che spira sulla lirica italiana. Anzi rafforza, fino a comprendere l'intero settore. Dopo le "prime" saltate alla Scala il 9 e il 17 novembre, le segreterie nazionali di Cgil-Cisl-Uil e Fials hanno annunciato uno sciopero nazionale di tutto il comparto delle fondazioni lirico sinfoniche, senza tuttavia specificare la data. I sindacati hanno anche dato mandato alle loro estensioni territoriali di decidere ulteriori astensioni in occasione delle "prime". 

I confederali non hanno tuttavia condiviso la decisione di Snater e Libersind di impedire l'esordio previsto per questa sera al Carlo Felice di Genova del Cappello di paglia di Firenze. Il sindaco, Marta Vincenzi, si era infatti resa disponibile ad aprire il confronto con i rappresentanti dei lavoratori, ma lo sciopero è stato confermato dalle due sigle autonome.

Alla Scala, dove la protesta era partita, si invoca l'intervento del ministro della Cultura, Francesco Rutelli; al termine della riunione del Consiglio di amministrazione della Fondazione lirica, svoltosi ieri, è stato emesso un comunicato nel quale - si legge - il Cda "conferma la piena disponibilità, nel rispetto delle norme vigenti e delle compatibilità economiche, a dare riconoscimento al lavoro svolto dai lavoratori". Lo scoglio sarebbe tuttavia rappresentato dalla cosiddetta "legge Asciutti" (n° 43/2005), che prende il nome del senatore di Forza Italia che propose l'emendamento, poi accolto, in base al quale la contrattazione aziendale nell'ambito delle fondazioni lirico-sinfoniche non è possibile in assenza del contratto nazionale, scaduto da due anni.

Benché il clima resti sostanzialmente sospeso, in attesa di sviluppi che potrebbero verificarsi anche a breve termine, le preoccupazioni aumentano ogni giorno che passa, in vista della "prima" scaligera del 7 dicembre, quel Tristan und Isolde che dovrebbe sancire ufficialmente il subentro di Daniel Barenboim nel ruolo che fu di Riccardo Muti. Il quale ha tuttavia ben altro per la testa, dal momento che proprio in queste ore il Maestro è diventato per la prima volta nonno. Il primogenito Francesco e sua moglie Susanna Baldassarri hanno infatti annunciato la nascita di Riccardo Muti jr, venuto al mondo alla clinica Mangiagalli di Milano. Il bambino, riferiscono le cronache, pesava alla nascita tre chili e duecento grammi e gode di buona salute. Il neo-nonno, 66 anni, si trova attualmente in tournée con l'orchestra giovanile Chrubini da lui fondata.

di e.f. 

(16:24 - 20 nov 2007)



	martedì, 20 novembre 2007 09:39 

	LO SCIOPERO DEL CARLO FELICE 


	Ore di trattativa non sono servite a far recedere due sigle sindacali, Snater e Libersind, dall'intento di bloccare la prima del "Cappello di Paglia"unica produzione di quest'anno del Carlo Felice. Dunque, oggi salterà la prima malgrado gli altri sindacati si siano dissociati da questa presa di posizione. E proprio i lavoratori che non aderiranno allo sciopero si presenteranno in teatro per un'assemblea mentre la Sindaco Marta Vincenzi, ha ribadito l'intenzione di salire sul palco e spiegare ai genovesi qual'è la situazione del teatro genovese. 


MUSICA: SNATER E LIBERSIND CONFERMANO SCIOPERO CARLO FELICE

   (ANSA) - GENOVA, 19 NOV - Sciopero confermato al teatro Carlo Felice di Genova e confermata pure l'iniziativa del sindaco Marta Vincenzi di salire sul palco per spiegare le ragioni dell'agitazione e l'impegno del Comune per il teatro. A nulla e' valso l'incontro che si e' svolto questo pomeriggio tra il primo cittadino ed i lavoratori del teatro Carlo Felice che hanno dichiarato per domani sera uno sciopero che fara' 'saltare' la prima de ''Il cappello di paglia di Firenze'', ''anche se - ha aggiunto la Vincenzi - quello pomeridiano con i sindacati e' stato un incontro sereno e si aprira' un discorso per la riforma dello statuto''.

   ''Spero di non andare sul palco e stare ad applaudire una bella prima del 'Cappello di paglia' di Rota - ha detto Vincenzi -; se ci sara' lo sciopero spero anche che i genovesi vengano lo stesso a teatro per confrontarci sul futuro dell'ente genovese''.

   I gruppi sindacali di Snater e Libersind poco dopo l'incontro con la sindaco hanno confermato lo sciopero, dichiarato per protestare sulle relazioni sindacali, il salario e per la riqualificazione del teatro, e prevedono che domani aderiranno un centinaio di lavoratori del coro e i tecnici. ''Domani lo sciopero ci sara' - ha detto il segretario nazionale Snater enti lirici, Roberto Conti - pero' si comincia a vedere un nuovo iter. Speriamo sia l'ultimo sciopero dell'ancien regime''.

   ''Non ho chiesto niente ai sindacati - ha precisato il sindaco -. Qui non abbiamo aperto un tavolo di trattativa. La questione del Carlo Felice e' annosa e richiede una riforma dello statuto. Inoltre e' un problema di risorse che vanno date sottraendole ad altro. Questo diventa un valore per la citta' e anche i lavoratori se ne devono fare carico''.

   Infine il sovrintendente Gennaro Di Benedetto ha commentato che ''questa e' un'opera freddamente corale, non puo' andare in scena senza coro'' e ha promesso di salire sul palco col sindaco.(ANSA).

MUSICA: SCIOPERO CARLO FELICE; I MOTIVI DELL'AGITAZIONE

   (ANSA) - GENOVA, 19 NOV - Aumenti salariali, premio di produzione e precariato sono gli argomenti alla base dello sciopero proclamato per domani al teatro Carlo Felice di Genova dalle organizzazioni sindacali Snater e Libersind.
   ''Il problema e' il premio di effettiva produttivita' legato a un contratto del '96, poi scorporato con l'accordo vigente - ha spiegato il baritono e segretario nazionale Snater Roberto Conti -. Vogliamo che il premio diventi fisso perche' ora puo' essere tolto in qualsiasi momento''.

   Conti ha spiegato che ad esempio un dipendente con 20 anni di anzianita' prende 370 euro circa al mese su uno stipendio complessivo di 1600 euro.

   Il Sovrintendente ha precisato: ''una legge impedisce di fare accordi locali se non e' stato prima rinegoziato il contratto nazionale scaduto da due anni''.(ANSA).

TEATRO: ORCHESTRA E SINDACO SU PALCO CARLO FELICE /ANSA

SALTA LA 'PRIMA' PER SCIOPERO MA IL TEATRO APRE AL PUBBLICO
(ANSA) - GENOVA, 20 NOV - Alle 20,30, al Carlo Felice, in un'atmosfera irreale, l'orchestra, diretta da Giorgio Bruzzone, ha attaccato la spigliata Ouverture dal ''Cappello di paglia di Firenze'' di Nino Rota. In prima fila, accanto al sovrintendente Gennaro Di Benedetto, la sindaco e presidente del Teatro Marta Vincenzi. Intorno, in ordine sparso in platea, molti dipendenti del Teatro e qualche spettatore.

   Saltata la prima dell'opera di Rota per lo sciopero di due sigle sindacali (Snater e Libersind), Marta Vincenzi aveva voluto lo stesso che il Teatro fosse aperto. ''Il mio - ha 

tenuto a precisare quando, terminata l'esecuzione musicale ha preso la parola - non vuole essere un atteggiamento antisindacale. Ho il massimo rispetto per i lavoratori. Ma ho trovato questa esecuzione un gesto simbolico bellissimo. Noi non possiamo rinunciare a possedere un teatro come il Carlo Felice che e' costato tanto a tante generazioni. Lo abbiamo voluto grande, con potenzialita' enormi. Certo e' un teatro che ha avuto gravi problemi, e' in ripresa e vogliamo rilanciarlo in una citta' che guarda al futuro e non e' ripiegata sul passato''.

   Poi il primo cittadino non ha voluto nascondere le difficolta': ''Ogni anno si deve combattere con le risorse sempre carenti, Nell'ultimo biennio sono state ridotte e noi stiamo lavorando per ripristinarle e aumentarle. Ma occorre che la citta' senta il valore del suo teatro, lo percepisca come un bene irrinunciabile''. 

  Ha poi elencato i suoi obbiettivi: nessun taglio al numero dei lavoratori, intervento sull'assorbimento del precariato, maggiori investimenti per la produzione con la possibilita' di aumentare i titoli e magari andare anche all'estero in tournee. 

Temi che aveva gia' trattato con i sindacati ieri nel corso di una riunione durante la quale ha anche annunciato alcune modifiche allo statuto della Fondazione. L'obbiettivo e', quale risposta alle richieste dei sindacati, limitare l'autonomia del sovrintendente e aumentare il peso del consiglio d'amministrazione. Non a caso sono stati individuati due 

consiglieri (Repetto e Menini) che avranno il compito di affiancare in alcune attivita' il sovrintendente stesso. E si attende la nomina del sostituto in Consiglio di Ghio (Picena) che era il braccio destro dell'ex sindaco Pericu. Cambiamenti che dovrebbero dare una svolta nella gestione interna e che i sindacati hanno accolto con favore.

   ''Non si puo' dire no a una prima - ha pero' aggiunto Marta Vincenzi -. E' uno schiaffo inaccettabile in una citta' che ha visto chiudere in questi anni troppe realta'. La prima non e' solo l'occasione per le signore eleganti di sfoggiare i loro vestiti. Il teatro si mette in gioco, presenta il frutto di un lavoro durato settimane e instaura un rapporto di fiducia con il suo pubblico che si riflette su tutta la citta'. Spezzare quella fiducia vuol dire rischiare una crisi grave''.

   ''Mai piu' senza una prima'' e' stato lo slogan conclusivo della sindaco che ha avuto al termine un calorosissimo applauso. 
Una serata molto particolare che ha dato comunque un risultato ''politico'' indiscutibile: fra la maggioranza dei dipendenti e la loro presidente si e' creato un patto molto stretto. (ANSA)
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